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guarigione di un giovane del luogo, 
attribuita a san Josemaría, ha offerto 
lo spunto agli abitanti per lavorare 
lungo cinque anni alla ricostruzio-
ne del tempio e nominare patrono 
il santo aragonese. Mons. Alejandro 
Goic ha consacrato la nuova cappella 
e ha collocato una reliquia di san Jo-
semaría alla base dell’altare. Durante 
la cerimonia ha chiesto alla comuni-
tà di sollecitare in modo particolare 
l’intercessione del nuovo patrono per 
la santità dei vescovi, dei sacerdoti e 
dei religiosi.



Un nuovo tempio a Burgos 
(Spagna)

Venerdì 26 giugno l’arcivesco-
vo di Burgos (Spagna) ha consacra-
to il nuovo tempio della parrocchia 
di San Josemaría Escrivá de Bala-
guer, essendo terminati i lavori della 
prima fase di questa nuova chiesa. 
Mons. Gil Hellín ha concelebrato 
con diversi sacerdoti della diocesi. 
Fra l’altro, ha ricordato che san Jo-
semaría ripeteva ai laici che il loro 
“tempio” è anche la strada: «Dio bi-
sogna trovarlo nel quotidiano, nella 
vita di famiglia, in ufficio, negli stadi, 
nelle aule, ecc.».

#JuneForFamilies 
nelle reti sociali
La festa di san Josemaría – il 26 

giugno – è coincisa quest’anno con 
il 40° anniversario della sua morte. 
Un anniversario inserito nell’anno 
mariano di preghiere per la famiglia 
che stanno vivendo i fedeli e i coope-
ratori della Prelatura. In occasione di 

questa coincidenza, il portale inter-
net dell’Opus Dei – www.opusdei.
org – ha proposto trenta consigli di 
san Josemaría su innamoramento, 
periodo di fidanzamento, amore 
coniugale, vita familiare ed edu-
cazione dei figli. Sotto lo hashtag 
#JuneForFamilies, dall’1 al 30 giugno, 
ogni giorno è stato diffuso nelle reti 
sociali un insegnamento di san Jo-
semaría sulla famiglia. L’iniziativa 
ha voluto essere anche un modo di 
unirsi alla richiesta di Papa France-
sco per il 2015: pregare per le fa-
miglie del mondo e per i frutti del 
prossimo Sinodo.

Il beato 
Óscar Romero
e san Josemaría
Qui di seguito pubblichia-

mo una intervista del 23 maggio a 
Mons. Joaquín Alonso sulla beatifi-
cazione dell’arcivescovo Óscar Ro-
mero. Nel 1974 Mons. Alonso fu 
testimone dell’incontro che il beato 
Romero ebbe con san Josemaría; fu 
questa l’occasione nella quale poté 
conoscerlo e iniziare un rapporto di 
amicizia con lui. L’intervista è stata 
fatta da Rodrigo Ayude e pubblicata 
su La Prensa Gráfica (El Salvador) il 
23 maggio 2015 con il titolo «Mon-
signor Romero è stato un uomo di 
Dio».



Mons. Joaquín Alonso (Sivi-
glia, 1929) visse con san Josemaría 
a Roma. Da 62 anni è nella capi-
tale italiana, dove lavora da alcuni 
anni a fianco del prelato dell’Opus 
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Dei. È stato Consultore Teologo 
della Congregazione per le Cause 
dei Santi. In questa intervista parla 
di Mons. Óscar Romero, che sarà 
beatificato il prossimo 23 maggio a 
San Salvador.

– Mons. Alonso, come ha 
conosciuto il futuro beato Óscar 
Romero?

L’ho conosciuto a Roma nel 
1974. Il 30 ottobre di quell’anno 
venne nella capitale italiana – non 
era la prima volta – e san Josemaría, 
che lo avrebbe ricevuto pochi giorni 
dopo, l’8 novembre, mi chiese di in-
contrarlo. Mons. Romero era stato 
nominato vescovo di Santiago de 
María, in El Salvador, pochi giorni 
prima di cominciare il viaggio.

Mons. Romero mi disse che 
quel viaggio alla Città Eterna era 
provvidenziale, perché lo stava aiu-
tando a uscire dall’ambiente abi-
tuale, a prendere un poco le distan-
ze e a vedere da altre prospettive 
il piccolo mondo, diceva, che gli 
pesava. Egli sentiva il peso della 
responsabilità che comportava la 
sua nuova sede episcopale e aveva 
bisogno di sentirsi ascoltato e in-
coraggiato.

– Conserva qualche ricordo di 
quei giorni?

Per me quella visita fu l’occasio-
ne per parlare con Mons. Romero 
per molto tempo e molto a fondo. 
Furono conversazioni fraterne e 
molto sacerdotali. Fra le altre cose, 
Mons. Óscar Arnulfo Romero mi 
disse che dall’inizio degli anni ’60 
faceva la direzione spirituale con un 

sacerdote dell’Opus Dei, don Juan 
Aznar, morto nel 2004.

Più avanti sono venuto a sapere 
alcuni dettagli di questa relazione 
con don Juan Aznar. Per esempio, 
in una lettera del 1970 gli confida-
va: “Nessuno più di lei comprende 
la mia anima”, e nel 1973, nell’in-
viargli gli auguri di Natale, scrive-
va: “Non dimentico mai i suoi saggi 
orientamenti”. Il beato Óscar Ro-
mero era un sacerdote riconoscente 
e mi ha emozionato la notizia che 
era morto proprio mentre celebrava 
l’Eucaristia, l’azione di grazie per 
eccellenza.

– Com’è stato l ’incontro di Mons. 
Romero con san Josemaría?

San Josemaría lo ricevette l’8 
novembre. La conversazione durò 
quasi un’ora, e alla fine Mons. 
Romero mi confidò che quell’in-
contro lo aveva lasciato profon-
damente impressionato. Mi disse 
che si era sentito confortato nel-
la fede da san Josemaría e che il 
fondatore dell’Opus Dei lo aveva 
abbracciato, facendogli sentire che 
era amato e raccomandato. Mons. 
Romero chiamò san Josemaría 
un  “uomo  di  Dio”  e  approfittò 
dell’incontro per invitarlo a visi-
tare il Centro America, cosa che 
poi avvenne nel 1975.

In quel viaggio Mons. Romero 
poté salutare anche il beato Paolo 
VI e fu assai lieto di ascoltare alcune 
parole di incoraggiamento da parte 
sua. Poi mi disse che quel viaggio 
gli ricordava i suoi primi anni di sa-
cerdozio e lo considerava un dono 
di Dio.
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– La relazione continuò negli 
anni successivi?

Ricordo che il 26 giugno 1978 
– terzo anniversario della morte di 
san Josemaría – venne a celebrare la 
Santa Messa nella cripta di Santa 
Maria della Pace, dove allora ripo-
savano i resti mortali del fondatore. 
Lo assistevo io insieme con Mons. 
Francisco Vives. Pronunciò una 
breve omelia piena di affetto e di 
gratitudine a san Josemaría e affer-
mò che, fin dal primo momento in 
cui si erano conosciuti, si era senti-
to aiutato come un fratello. Parole 
che poi lasciò scritte anche in una 
lettera.

Questo, come ho detto, avve-
niva nel 1978, un anno dopo che 
Mons. Romero era stato nominato 
arcivescovo di San Salvador. Allora, 
come ha dichiarato pubblicamente, 
era un altro sacerdote dell’Opus Dei, 
Mons. Fernando Sáenz Lacalle, che 
lo assisteva spiritualmente.

– Che cosa pensò quando seppe 
della sua morte?

La tragica notizia produsse in 
me una grande emozione e, nello 
stesso tempo, sorse in me il desiderio 
di accompagnarlo con la preghiera 
e di ricorrere alla sua intercessione 
per i problemi della Chiesa nell’A-
merica Latina. Fu anche un motivo 
per ringraziare il Signore di avermi 
dato l’occasione di conoscere perso-
nalmente quest’uomo di Dio.

I libri 
di san Josemaría
in formato 

elettronico
La Ediciones Rialp (Madrid) 

ha pubblicato San Josemaría. Sus li-
bros, un ebook che contiene gli scritti 
del fondatore dell’Opus Dei – Cam-
mino, Solco, Forgia, È Gesù che passa, 
Amici di Dio, Santo Rosario, Via Cru-
cis e Colloqui con Monsignor Escrivá 
–. L’edizione include un indice gene-
rale per materie e un indice di ricerca 
dei commenti ai testi dell’Antico e 
del Nuovo Testamento in ognuna 
delle sue opere.

Via Crucis 
in vietnamita
Nel mese di marzo è apparsa l’e-

dizione in lingua vietnamita di Via 
Crucis, con il titolo ĐU,ò,ng Thánh 
Giá. Si tratta del terzo libro di san 
Josemaría tradotto in questa lingua 
dopo Cammino (Con ĐU,ò,ng) e San-
to Rosario (Tràng Hat Mân Côi)..

Fino a oggi Via Crucis è sta-
to tradotto in 30 lingue e supera il 
mezzo milione di copie stampate.

Altre novità 
editoriali
Libri di san Josemaría:

Camino, San José, Promesa 
2015, 5ª ed. costaricense.

Camino, Città del Messico, Mi-
nos 2015, 64ª ed. messicana.

Vaga, Riga, Kala Raksti 2015, 
1ª ed. lettone di Solco.

Biblioteca Virtual Josemaría Escrivá de Balaguer y Opus Dei


